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 Rubano,  21 settembre 2021 
Circolare n. 03/2021                                                                                                                                                    Contributo ticket di licenziamento
A distanza di ben otto anni, con la Circolare  n. 137 del 17/09/2021, l'INPS ha fornito una nuova interpretazione sulla base di calcolo del  contributo di licenziamento NASPI  che deve essere calcolato sul massimale NASPI.
 

La nuova interpretazione è ora in contrasto con la Circolare INPS 44/2013 (e successivo messaggio Inps 4441/2015)  che aveva stabilito che il 41% si calcolasse sulla retribuzione di riferimento per il calcolo dell'indennità NASPI. L’Inps cioè, con la attuale circolare, contraddice se stesso.
 

Il massimale NASPI è annualmente rivalutato e comunicato con specifica Circolare.

Per l’anno 2021 il massimale NASPI è pari a 1.335,40, quindi il massimale annuo del contributo di licenziamento è 547,51 (invece dei 503,30 precedenti). L’importo mensile previsto sale quindi a 45,61/mese

invece dei 41,94 precedenti. 
Il contributo deve essere calcolato in proporzione ai mesi di anzianità aziendale, maturati dal lavoratore nel limite massimo di 36 mesi e ha effetto retroattivo dal mese di maggio 2015.
Per i periodi pregressi, l'INPS provvederà, quindi a quantificare e inviare le note di rettifica recuperando la differenza.
Buona giornata.
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